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Obiettivi di apprendimentoObiettivi di apprendimento

  
ConoscenzeConoscenze
Il corso è dedicato all’approfondimento della signoria rurale in Toscana, dalla metà dell’XI sec. sino alla metà del XIII sec. Alla fine del corso, loIl corso è dedicato all’approfondimento della signoria rurale in Toscana, dalla metà dell’XI sec. sino alla metà del XIII sec. Alla fine del corso, lo
studente sarà in grado di problematizzare l’argomento alla luce della storiografia più recente.studente sarà in grado di problematizzare l’argomento alla luce della storiografia più recente.

  
Modalità di verifica delle conoscenzeModalità di verifica delle conoscenze
Il corso privilegia la partecipazione attiva e critica degli studenti. L’esame finale è orale. Come parte integrante del corso, compatibilmente con ilIl corso privilegia la partecipazione attiva e critica degli studenti. L’esame finale è orale. Come parte integrante del corso, compatibilmente con il
numero degli iscritti e la loro disponibilità, gli studenti esporranno in pubblico (e per iscritto) i risultati di una piccola ricerca.numero degli iscritti e la loro disponibilità, gli studenti esporranno in pubblico (e per iscritto) i risultati di una piccola ricerca.

  
CapacitàCapacità
L’obiettivo è: sviluppare una buona consapevolezza della genesi e delle trasformazioni della signoria rurale in Toscana, dalle origini agli esitiL’obiettivo è: sviluppare una buona consapevolezza della genesi e delle trasformazioni della signoria rurale in Toscana, dalle origini agli esiti
principeschi; essere in grado di approcciarsi a concreti casi di studio; padroneggiare il dibattito storiografico più recente.principeschi; essere in grado di approcciarsi a concreti casi di studio; padroneggiare il dibattito storiografico più recente.

  
Modalità di verifica delle capacitàModalità di verifica delle capacità
Il corso privilegia la partecipazione attiva e critica degli studenti durante le lezioni. L’esame finale è orale. Come parte integrante del corso,Il corso privilegia la partecipazione attiva e critica degli studenti durante le lezioni. L’esame finale è orale. Come parte integrante del corso,
compatibilmente con il numero degli iscritti e la loro disponibilità, gli studenti esporranno in pubblico (e per iscritto) i risultati di una piccolacompatibilmente con il numero degli iscritti e la loro disponibilità, gli studenti esporranno in pubblico (e per iscritto) i risultati di una piccola
ricerca.ricerca.

  
ComportamentiComportamenti
Partecipazione attiva e critica alle lezioni.Partecipazione attiva e critica alle lezioni.

  
Modalità di verifica dei comportamentiModalità di verifica dei comportamenti
Confronto in classe e singolarmente coi professori.Confronto in classe e singolarmente coi professori.

  
Prerequisiti (conoscenze iniziali)Prerequisiti (conoscenze iniziali)
Sono fondamentali le nozioni acquisite durante il corso istituzionale di Storia Medievale. È auspicabile, ma non necessaria, la conoscenza dellaSono fondamentali le nozioni acquisite durante il corso istituzionale di Storia Medievale. È auspicabile, ma non necessaria, la conoscenza della
lingua latina. Altrettanto vale per le moderne lingue di comunicazione scientifica, su tutte l’inglese.lingua latina. Altrettanto vale per le moderne lingue di comunicazione scientifica, su tutte l’inglese.

  
Indicazioni metodologicheIndicazioni metodologiche
Il corso si divide in due moduli, ciascuno incentrato su una sezione cronologica e su una tematica specifica (vedi Il corso si divide in due moduli, ciascuno incentrato su una sezione cronologica e su una tematica specifica (vedi infrainfra Programma). Esso Programma). Esso
consisterà di lezioni frontali e, sulla base della disponibilità dei partecipanti, di esposizioni seminariali tenute dagli studenti. Si cercherà,consisterà di lezioni frontali e, sulla base della disponibilità dei partecipanti, di esposizioni seminariali tenute dagli studenti. Si cercherà,
comunque, di favorire in ogni modo il coinvolgimento degli studenti nel dibattito e nella discussione a partire dalle fonti lette e commentate acomunque, di favorire in ogni modo il coinvolgimento degli studenti nel dibattito e nella discussione a partire dalle fonti lette e commentate a
lezione.lezione.

  
Programma (contenuti dell'insegnamento)Programma (contenuti dell'insegnamento)
La signoria rurale in Toscana (1050-1250)La signoria rurale in Toscana (1050-1250)
Il corso di Il corso di Storia del pieno medioevoStoria del pieno medioevo, di taglio monografico e seminariale, verte su un tema classico della medievistica italiana ed europea della, di taglio monografico e seminariale, verte su un tema classico della medievistica italiana ed europea della
seconda metà del Novecento: la signoria rurale, dalla storiografia considerata una struttura caratterizzante dei secoli pieno-medievali. Oggettoseconda metà del Novecento: la signoria rurale, dalla storiografia considerata una struttura caratterizzante dei secoli pieno-medievali. Oggetto
primario d’indagine è una regione, la Toscana, che ha occupato uno spazio importante nelle ricerche sul tema e che, nella ricostruzione deiprimario d’indagine è una regione, la Toscana, che ha occupato uno spazio importante nelle ricerche sul tema e che, nella ricostruzione dei
processi di formazione e trasformazione, organizzazione e interazione delle signorie rurali sul territorio, ha assunto le vesti talora di modello,processi di formazione e trasformazione, organizzazione e interazione delle signorie rurali sul territorio, ha assunto le vesti talora di modello,
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altre volte di eccezione. Dagli studi su questa regione nell’ultimo ventennio sono scaturite riflessioni e linee interpretative che consentono dialtre volte di eccezione. Dagli studi su questa regione nell’ultimo ventennio sono scaturite riflessioni e linee interpretative che consentono di
tornare a confrontarsi sul tema con domande in parte diverse e nuovi angoli di prospettiva.tornare a confrontarsi sul tema con domande in parte diverse e nuovi angoli di prospettiva.
Il proposito del corso è, dunque, duplice:Il proposito del corso è, dunque, duplice:

osservare da vicino alcuni nodi concettuali mediante la presentazione – con traduzione e commento – in classe di fonti relative allaosservare da vicino alcuni nodi concettuali mediante la presentazione – con traduzione e commento – in classe di fonti relative alla
Toscana;Toscana;
fornire dei quadri generali di orientamento in cui collocare queste testimonianze per comprendere storia e forme della signoriafornire dei quadri generali di orientamento in cui collocare queste testimonianze per comprendere storia e forme della signoria
rurale.rurale.

Il corso si articolerà in due moduli, ciascuno incentrato su una sezione cronologica e su un aspetto specifico:Il corso si articolerà in due moduli, ciascuno incentrato su una sezione cronologica e su un aspetto specifico:

1.1. Paolo Tomei, Paolo Tomei, La genesi della signoria rurale: mutamento o evoluzione? (1050-1150)La genesi della signoria rurale: mutamento o evoluzione? (1050-1150);;
2.2. Jacopo Paganelli, Jacopo Paganelli, La signoria nell’età sveva: i processi di ricomposizione (1150-1250)La signoria nell’età sveva: i processi di ricomposizione (1150-1250)..

  
Bibliografia e materiale didatticoBibliografia e materiale didattico
Letture:Letture:

Cinzio Violante, Cinzio Violante, La signoria rurale nel X secolo: proposte tipologicheLa signoria rurale nel X secolo: proposte tipologiche, in , in Il secolo di ferro: mito e realtà del secolo XIl secolo di ferro: mito e realtà del secolo X, Spoleto, 1991,, Spoleto, 1991,
pp. 329-385;pp. 329-385;
Cinzio Violante, Cinzio Violante, La signoria rurale nel contesto storico dei secoli X-XIILa signoria rurale nel contesto storico dei secoli X-XII, in , in Strutture e trasformazioni della signoria rurale nei secoliStrutture e trasformazioni della signoria rurale nei secoli
X-XIIIX-XIII, a cura di G. Dilcher-C. Violante, Bologna, 1996, pp. 7-56;, a cura di G. Dilcher-C. Violante, Bologna, 1996, pp. 7-56;
Chris Wickham, Chris Wickham, La signoria rurale in ToscanaLa signoria rurale in Toscana, in , in Strutture e trasformazioni della signoria rurale nei secoli X-XIIIStrutture e trasformazioni della signoria rurale nei secoli X-XIII, a cura di G., a cura di G.
Dilcher-C. Violante, Bologna, 1996, pp. 343-409;Dilcher-C. Violante, Bologna, 1996, pp. 343-409;
Chris Wickham, Chris Wickham, The ‘Feudal Revolution’ and the Origins of Italian City CommunesThe ‘Feudal Revolution’ and the Origins of Italian City Communes, in «Transactions of the Royal Historical, in «Transactions of the Royal Historical
Society», XXIV (2014), pp. 29-55;Society», XXIV (2014), pp. 29-55;
Simone Maria Collavini, Simone Maria Collavini, I signori rurali in Italia centrale (secoli XII-metà XIV): profilo sociale e forme di interazioneI signori rurali in Italia centrale (secoli XII-metà XIV): profilo sociale e forme di interazione, in «Melanges de, in «Melanges de
l’École française de Rome. Moyen Âge», CXXIII (2011), pp. 301-318;l’École française de Rome. Moyen Âge», CXXIII (2011), pp. 301-318;
Simone Maria Collavini, Simone Maria Collavini, Mobility and LordshipMobility and Lordship, in , in Social Mobility in Medieval Italy (1100-1500)Social Mobility in Medieval Italy (1100-1500), a cura di I. Lazzarini-S. Carocci,, a cura di I. Lazzarini-S. Carocci,
Roma, 2018, pp. 171-184;Roma, 2018, pp. 171-184;
Maria Elena Cortese, Maria Elena Cortese, Poteri locali e processi di ricomposizione politico-territoriale in Toscana (1100-1200 ca)Poteri locali e processi di ricomposizione politico-territoriale in Toscana (1100-1200 ca), in , in Poteri centrali ePoteri centrali e
autonomie nella Toscana medievale e modernaautonomie nella Toscana medievale e moderna, Atti del convegno (Firenze, 18-19 dicembre 2008), a cura di G. Pinto, Firenze,, Atti del convegno (Firenze, 18-19 dicembre 2008), a cura di G. Pinto, Firenze,
2012, pp. 59-82;2012, pp. 59-82;
Maria Elena Cortese, Maria Elena Cortese, L’Impero e la Toscana durante il regno di Federico BarbarossaL’Impero e la Toscana durante il regno di Federico Barbarossa, in «Reti Medievali Rivista», XVIII (2017), pp., in «Reti Medievali Rivista», XVIII (2017), pp.
49-88;49-88;
Alessio Fiore, Alessio Fiore, L’impero come signore: istituzioni e pratiche di potere nell’Italia del XII secoloL’impero come signore: istituzioni e pratiche di potere nell’Italia del XII secolo, in «Storica», XXX (2004), pp. 31-60;, in «Storica», XXX (2004), pp. 31-60;
Sandro Carocci, Sandro Carocci, Signori e signorie, in Storia d’Europa e del MediterraneoSignori e signorie, in Storia d’Europa e del Mediterraneo, VIII: , VIII: IlIl  Medioevo (secoli V-XV). Popoli, poteri, dinamicheMedioevo (secoli V-XV). Popoli, poteri, dinamiche,,
a cura di A. Barbero, Roma, 2006, pp. 409- 448.a cura di A. Barbero, Roma, 2006, pp. 409- 448.

 Chi ha interessi o curiosità particolari potrà concordare con i docenti una lettura alternativa. Chi ha interessi o curiosità particolari potrà concordare con i docenti una lettura alternativa.

  
Indicazioni per non frequentantiIndicazioni per non frequentanti
Studio dei Studio dei duedue seguenti volumi: seguenti volumi:

Alessio Fiore, Alessio Fiore, Il mutamento signorile. Assetti di potere e comunicazione politica nelle campagne dell’Italia centro-settentrionaleIl mutamento signorile. Assetti di potere e comunicazione politica nelle campagne dell’Italia centro-settentrionale
(1080-1130 c.)(1080-1130 c.), Firenze, 2017;, Firenze, 2017;
Sandro Carocci, Sandro Carocci, Signorie di Mezzogiorno. Società rurali, poteri aristocratici e monarchia (XII-XIII secolo)Signorie di Mezzogiorno. Società rurali, poteri aristocratici e monarchia (XII-XIII secolo), Roma, 2014., Roma, 2014.

DueDue letture a scelta fra quelle elencate in bibliografia. letture a scelta fra quelle elencate in bibliografia.

  
Modalità d'esameModalità d'esame
L’esame per i frequentanti consiste nello studio dei contenuti presentati e discussi a lezione, di L’esame per i frequentanti consiste nello studio dei contenuti presentati e discussi a lezione, di tretre letture a scelta fra quelle elencate in letture a scelta fra quelle elencate in
bibliografia.bibliografia.
Chi effettua l’esposizione seminariale Chi effettua l’esposizione seminariale ee produrrà una relazione scritta sarà interrogato soltanto sulle lezioni produrrà una relazione scritta sarà interrogato soltanto sulle lezioni..

  
Pagina web del corsoPagina web del corso
https://teams.microsoft.com/l/team/19%3aGpJ2ZJYb2wG9PBjrOglao46cZ8WYNpOEGx5tUIPvtn01%40thread.tacv2/conversations?groupId=1f2https://teams.microsoft.com/l/team/19%3aGpJ2ZJYb2wG9PBjrOglao46cZ8WYNpOEGx5tUIPvtn01%40thread.tacv2/conversations?groupId=1f2
523e2-f450-4e86-8423-3865a58ca34c&tenantId=c7456b31-a220-47f5-be52-473828670aa1523e2-f450-4e86-8423-3865a58ca34c&tenantId=c7456b31-a220-47f5-be52-473828670aa1

  
NoteNote
IL CORSO INIZIERÀ MARTEDÌ 21 FEBBRAIOIL CORSO INIZIERÀ MARTEDÌ 21 FEBBRAIO
Commissione d’esameCommissione d’esame
Presidenti: Jacopo Paganelli, Paolo Tomei.Presidenti: Jacopo Paganelli, Paolo Tomei.
Membri: Alberto Cotza.Membri: Alberto Cotza.
Presidenti supplenti: Simone M. Collavini, Alma Poloni.Presidenti supplenti: Simone M. Collavini, Alma Poloni.
Membri supplenti: Mauro Ronzani.Membri supplenti: Mauro Ronzani.

  
Ultimo aggiornamento 21/02/2023 08:39Ultimo aggiornamento 21/02/2023 08:39
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